(La seduta ha inizio alle ore 14.54).


(Presiede il Vicepresidente Riba).


Il Presidente RIBA dichiara aperta la seduta e passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno (comunicato con prot. CR n. 13820 del 3 maggio 2004).

Punto 1) Comunicazioni del Presidente del Consiglio

· Congedi dei Consiglieri

Sull’ordine dei lavori intervengono i Consiglieri MARCENARO (a nome di tutti i Gruppi di opposizione comunica il ritiro di tutti gli emendamenti presentati fino alla data odierna e la presentazione di nuovi), CONTU, nuovamente MARCENARO, CATTANEO, precisa il Presidente RIBA in ordine al ritiro degli emendamenti presentati e la loro eventuale riproposizione. Segue il Consigliere CONTU, cui risponde, precisando, il Presidente RIBA. Seguono i Consiglieri MARCENARO, CATTANEO, il Presidente RIBA, e l’Assessore PICHETTO FRATIN.

Il Presidente RIBA sospende brevemente la seduta.


(La seduta è sospesa alle ore 15.10).

Alle ore 15.38 il Presidente RIBA comunica che la seduta riprenderà alle ore 15.45.


(La seduta riprende alle ore 16.07).


Il Presidente RIBA precisa in ordine alla risistemazione degli emendamenti al disegno di legge n. 604 (legge finanziaria per l’anno 2004), effettuata durante la sospensione. Seguono la Consigliera MANICA e l’Assessore PICHETTO FRATIN. Precisa il Presidente RIBA sulla prosecuzione della discussione degli emendamenti. Seguono i Consiglieri PALMA per chiarimenti, cui risponde il Presidente RIBA, CONTU e MARCENARO. Precisa il Presidente RIBA, segue nuovamente il Consigliere PALMA cui risponde, precisando, il Presidente RIBA, sospendendo altresì la seduta.


(La seduta, sospesa alle ore 16.20, riprende alle ore 17.13).

Punto 6) Proseguimento esame disegno di legge n. 604 “Legge finanziaria per l’anno 2004”.

L’esame del provvedimento in titolo (iniziato nella seduta notturna di oggi 30 aprile 2004) prosegue con la discussione dell’articolato e degli emendamenti ad esso riferiti.

(Presiede il Presidente Cota).


Il Presidente COTA precisa sul prosieguo dell’esame degli emendamenti.

ARTICOLO 2 – ALLEGATO A

· Legge regionale 6/2000 “Dotazione del fondo per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione”.

Emendamento rubricato n. 1). Presentato dai Consiglieri Manica, Riba, Giordano, Placido, Moriconi, Deorsola, Muliere, Caracciolo, Papandrea, Marcenaro, Ronzani, Di Benedetto, Tapparo, Suino, Chiezzi.

E’ aggiunto l’articolo 2 bis così come segue:

“ Art. 2 bis (Interventi in materia di sostegno all’accesso alla locazione)

La Regione Piemonte al fine di garantire trasferimenti agli Enti locali per il sostegno all’accesso alla locazione per l’esercizio 2004 definisce un proprio stanziamento pari a 15 milioni di euro ad integrazione del Fondo ex articolo 11, legge 431/1998.

La relativa copertura finanziaria è garantita mediante rinegoziazione dei mutui in essere utilizzando un tasso variabile ed una durata di 30 anni.

La Regione Piemonte con propria deliberazione eroga agli Enti locali i relativi finanziamenti tra i comuni aventi diritto proporzionalmente all’effettivo bisogno riscontrato”.


Illustra il Consigliere MULIERE.

Segue l’Assessore PICHETTO FRATIN (chiede che l’emendamento n. 1 venga riformulato come modifica dell’Allegato A):

· Legge regionale 6/2000 “Dotazione del fondo per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione”.

Emendamento rubricato n. 2). Presentato dalla Giunta a firma dell’Assessore Pichetto Fratin.

Nell’Allegato A lo stanziamento previsto per il rifinanziamento della l.r. 6/2000 è incrementato di 4 milioni di euro.

Alla copertura si provvede mediante riduzione della UPB 09011.

Intervengono il Consigliere MARCENARO, il Presidente COTA per precisazioni, i Consiglieri MANICA, MERCURIO, CATTANEO, l’Assessore PICHETTO FRATIN, nuovamente la Consigliera MANICA, precisa il Presidente COTA (comunica il ritiro dell’emendamento rubricato n. 2). Seguono i Consiglieri CATTANEO e MARCENARO. Il Presidente COTA sospende brevemente la seduta.


(La seduta, sospesa alle ore 17.58, riprende alle ore 18.41).

Emendamento rubricato n. 1), come riformulato e rubricato nuovo n. 1). Presentato dai Consiglieri Manica, Riba, Giordano, Placido, Moriconi, Deorsola, Muliere, Caracciolo, Papandrea, Marcenaro, Ronzani, Di Benedetto, Tapparo, Suino, Chiezzi.

Nell’Allegato A lo stanziamento previsto per il rifinanziamento della l.r. 6/2000 è incrementato di 4 milioni di euro.

Alla copertura si provvede mediante riduzione della UPB 09011.


Posto in votazione, con il parere favorevole della Giunta (espresso dall’Assessore Pichetto Fratin), mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

· Legge regionale 16/1992 “Diritto allo Studio Universitario”.

Emendamento rubricato n. 3). Presentato dal Consigliere Contu.

Dopo l’articolo 5 inserire l’articolo 5 bis

“(Interventi in materia di diritto allo studio universitario)

Incrementare l’UPB 31041 (Beni culturali, Università ed Istituti scientifici – Titolo I – spese correnti) di euro 5.683.000,00 per finanziare il diritto allo studio universitario.

Alla copertura della spesa si provvede, per gli esercizi 2004, 2005 e 2006 con riduzione di pari importo dell’UPB 09011 (Bilanci e finanze bilanci – Titolo I spese correnti)”.


Illustra il Consigliere CONTU.

Posto in votazione, con il parere contrario della Giunta (espresso dall’Assessore Pichetto Fratin), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.
· Legge regionale 49/1985 “Diritto allo studio - Modalità per l'esercizio delle funzioni di assistenza scolastica attribuite ai Comuni a norma dell'art. 45 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, ed attuazione di progetti regionali”.

Il Presidente COTA comunica i seguenti emendamenti:

Emendamento rubricato n. 4). Presentato dai Consiglieri Manica, Riba, Papandrea, Giordano, Ronzani, Marcenaro, Di Benedetto, Moriconi, Suino, Placido, Tapparo, Muliere, Chiezzi, Caracciolo, Deorsola.

“Articolo 2 (Diritto allo Studio)

La Regione Piemonte finanzia la legge regionale sul diritto allo studio n. 49/ 1985 per l’esercizio 2004 per 15 milioni di euro.

Alla relativa copertura finanziaria si provvede mediante rinegoziazione dei mutui in essere utilizzando un tasso variabile ed una durata di trent’anni”.

Emendamento rubricato n. 5). Presentato dai Consiglieri Manica, Riba, Papandrea, Giordano, Ronzani, Marcenaro, Di Benedetto, Moriconi, Suino, Placido, Tapparo, Muliere, Chiezzi, Caracciolo, Deorsola.

E’ aggiunto l’articolo2 così come segue:

“Art. 2 (Diritto allo studio)

La Regione Piemonte finanzia la legge regionale sul diritto allo studio n. 49/1985 per l’esercizio 2004 per 12,5 milioni di euro.

Alla relativa copertura finanziaria si provvede mediante rinegoziazione dei mutui in essere utilizzando un tasso variabile ed una durata di 30 anni”.

Emendamento rubricato n. 6). Presentato dai Consiglieri Manica, Riba, Papandrea, Giordano, Ronzani, Marcenaro, Di Benedetto, Moriconi, Suino, Placido, Tapparo, Muliere, Chiezzi, Caracciolo, Deorsola.

E’ aggiunto l’articolo così come segue:

“Art. 1 bis (Diritto allo studio)

La Regione Piemonte finanzia la legge regionale sul diritto allo studio n. 49/1985 per l’esercizio 2005 per 15 milioni di euro.

Alla relativa copertura finanziaria si provvede mediante rinegoziazione dei mutui in essere utilizzando un tasso variabile ed una durata di 30 anni”.

Emendamento rubricato n. 7). Presentato dai Consiglieri Manica, Riba, Papandrea, Giordano, Ronzani, Marcenaro, Di Benedetto, Moriconi, Suino, Placido, Tapparo, Muliere, Chiezzi, Caracciolo, Deorsola.

E’ aggiunto l’articolo così come segue:

“Art. (Diritto allo studio)

La Regione Piemonte finanzia la legge regionale sul diritto allo studio n. 49/1985 per l’esercizio 2005 per 12,5 milioni di euro.

Alla relativa copertura finanziaria si provvede mediante rinegoziazione dei mutui in essere utilizzando un tasso variabile ed una durata di 30 anni”.


Illustra gli emendamenti il Consigliere PLACIDO. Seguono i Consiglieri CONTU, PAPANDREA, MARCENARO, MORICONI e MANICA.

Il Presidente COTA comunica la presentazione di un emendamento sostitutivo dell’emendamento rubricato n. 5).

Emendamento sostitutivo dell’emendamento rubricato n. 5). Presentato dai Consiglieri Manica, Papandrea, Marcenaro.

“Diritto allo studio

Nell’allegato A lo stanziamento previsto per il rifinanziamento della l.r. 49/1985 è incrementato di 10 milioni di euro. Alla copertura si provvede mediante riduzione della UPB 09011”.

Replica l’Assessore PICHETTO FRATIN.

Sull’emendamento rubricato n. 4) interviene, per dichiarazione di voto il Consigliere MARCENARO. Posto in votazione, con il parere contrario della Giunta (espresso dall’Assessore Pichetto Fratin), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Sull’emendamento sostitutivo dell’emendamento rubricato n. 5) intervengono, per dichiarazione di voto i Consiglieri CATTANEO, CONTU e COSTA R.. Posto in votazione, con il parere favorevole della Giunta, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

L’emendamento rubricato n. 6) è posto in votazione, con il parere contrario della Giunta, mediante procedimento elettronico: il Consiglio non approva.

L’emendamento rubricato n. 7) è posto in votazione, con il parere contrario della Giunta, mediante procedimento elettronico: il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato n. 8). Presentato dalla Giunta a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

“Articolo 2. Nell’allegato A lo stanziamento previsto per il rifinanziamento della l.r. 49/1985 è incrementato di 10.000.000,00 di euro.

Alla copertura si provvede mediante riduzione della UPB 09011”.


Il Presidente COTA comunica il ritiro dell’emendamento e la presentazione dei seguenti:

· Legge regionale 58/1978 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle attivita' e dei beni culturali”.

Emendamento rubricato n. 9). Presentato dalla Giunta a firma dell’Assessore Pichetto Fratin.

“Nell’allegato A lo stanziamento previsto per il rifinanziamento della l.r. 58/1978 è incrementato di 2.000.000,00 di euro.

Alla copertura si provvede mediante riduzione della UPB 09011”.

Emendamento rubricato n. 10). Presentato dalla Giunta a firma dell’Assessore Pichetto Fratin.

Articolo 2. Nell’allegato A lo stanziamento previsto per il finanziamento delle spese di investimento della l.r. 58/1978, per le attività culturali e di spettacolo, è incrementato di 6.600.000,00 di euro.

Alla copertura si provvede mediante riduzione della UPB 09012”.


Illustra l’Assessore LEO.


Intervengono i Consiglieri PLACIDO (presiede il Vicepresidente Toselli), MELLANO, CONTU, MARCENARO, l’Assessore LEO e il Consigliere MARENGO.


Per dichiarazione di voto intervengono il Consigliere MELLANO, per precisazioni il Presidente TOSELLI, i Consiglieri PLACIDO e CATTANEO. 

L’emendamento rubricato n. 9), è posto in votazione, per appello nominale (richiesto dal Consigliere Cattaneo e altri) (allegato conservato agli atti), mediante procedimento elettronico. L’esito della votazione è il seguente:


Presenti e votanti
n. 33 Consiglieri


Hanno votato sì
n. 33 Consiglieri


Il Consiglio approva

L’emendamento rubricato n. 10), è posto in votazione, per appello nominale (allegato conservato agli atti), mediante procedimento elettronico. L’esito della votazione è il seguente:


Presenti e votanti
n. 31 Consiglieri


Hanno votato sì
n. 29 Consiglieri


Si sono astenuti
n.   2 Consiglieri


Il Consiglio approva


(Presiede il Vicepresidente Riba).

· Legge regionale 36/2003 “Valorizzazione degli sport della pallapugno e della pallatamburello”.

Emendamento rubricato n. 11). Presentato dai Consiglieri Costa E., Toselli, Cota, Dutto, Pichetto Fratin.

“L’Allegato A del disegno di legge n. 604 è integrato dalle seguenti parole:

Sport, Tempo libero – legge regionale n. 36/2003 – euro 100.000,00 (spese correnti) – anno 2004 – UPB 21041.

Alla copertura si fa fronte mediante le risorse di cui alla UPB 9011”.


Interviene il Consigliere MELLANO. Seguono i Consiglieri RONZANI, il Presidente RIBA, CATTANEO, nuovamente il Presidente RIBA, MARCENARO, il Presidente COTA (in qualità di Consigliere).


Per dichiarazione di voto intervengono i Consiglieri CONTU, MELLANO e MARENGO.

Posto in votazione per appello nominale (richiesto dal Consigliere Cattaneo e altri), (allegato conservato agli atti), mediante procedimento elettronico. L’esito della votazione è il seguente:


Presenti
n. 28 Consiglieri


Votanti
n. 27 Consiglieri


Hanno risposto sì
n. 25 Consiglieri


Si sono astenuti
n.   2 Consiglieri


Non ha partecipato


alla votazione
n.   1 Consigliere


Il Consiglio approva

· Legge regionale 2/2003 “Legge finanziaria per l'anno 2003”.

Emendamento rubricato n. 12). Presentato dalla Giunta a firma dell’Assessore Pichetto Fratin.

Articolo 2. Nell’allegato A lo stanziamento previsto per il finanziamento della l.r. 2/2003 è incrementato di 20.000.000,00 di euro.

Alla copertura si provvede mediante incremento dell’UPB 09012.


Illustra l’Assessore PICHETTO FRATIN.


Precisa il Presidente RIBA. Segue la Consigliera MANICA (chiede si svolga un’unica discussione sugli emendamenti rubricati n. 47), n. 48), n. 49) e 50). Segue nuovamente il Presidente RIBA.

Emendamento rubricato n. 47) (connessi emendamenti rubricati n. 48, n. 49, n. 50). Presentato dai Consiglieri Manica, Riba, Giordano, Papandrea, Ronzani, Marcenaro, Moriconi, Suino, Placido, Tapparo, Muliere, Chiezzi, Caracciolo, Deorsola.

E’ aggiunto l’articolo 2 bis così come segue:

“Articolo 2 bis (Provvedimenti in materia di ricerca applicata)

1. La Regione Piemonte istituisce un apposito fondo per la Ricerca scientifica applicata.

2. Tale fondo è alimentato con fondi privati, con fondi provenienti dalla Regione stessa e dal sistema delle autonomie locali.

3. La gestione di tale fondo è assicurata mediante le indicazioni provenienti da una commissione di indirizzo così costituita:

· dall’assessore regionale competente;

· da un membro designato dall’ANCI;

· da un membro designato dall’UPI;

· da tre membri nominati dall’Università.

4. Per il finanziamento del fondo indicato al comma primo viene istituita una nuova unità previsionale di base all’interno del bilancio regionale.

Per l’esercizio 2004, nonché per gli esercizi 2005 e 2006, il fondo per la Ricerca scientifica applicata è finanziato per euro 50 milioni alla medesima copertura finanziaria si provvede mediante rinegoziazione dei mutui in essere utilizzando un tasso variabile ed una durata di 30 anni”.

Nel merito intervengono i Consiglieri RONZANI, MARCENARO, GIORDANO, PLACIDO, TAPPARO e MELLANO. Precisa il Presidente RIBA sul prosieguo dei lavori. Segue l’Assessore PICHETTO FRATIN (presiede il Presidente Cota). Interviene il Consigliere MARCENARO. Segue nuovamente l’Assessore PICHETTO FRATIN.


Il Presidente COTA comunica il ritiro degli emendamenti rubricati n. 47), n. 48), n. 49), n. 50) e n. 12).

Emendamento rubricato n. 12) riformulato. Presentato dai Consiglieri Manica, Placido, Contu, Marcenaro Chiezzi, Moriconi.

“Articolo 2. Nell’allegato A lo stanziamento previsto per il finanziamento della l.r. 2/2003 è incrementato di 20.000.000,00 di euro.

Alla copertura si provvede mediante incremento dell’UPB 09011”.

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Emendamento rubricato n. 13). Presentato dalla Giunta a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

Nell’allegato A lo stanziamento previsto per il rifinanziamento della l.r. 2/2003 è incrementato di 10.000.000,00 di euro per gli anni 2004, 2005 e 2006.

Alla copertura si provvede mediante riduzione dell’UPB 09011”.

· Legge regionale 1/2004 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”.

Emendamento rubricato n. 14). Presentato dal Consigliere Giordano:

“Nell’allegato A il finanziamento della legge regionale 1/2004 è incrementato da euro 2.000.000,00. La copertura è assicurata dalla riduzione di pari importo dell’UPB 09011”.

Emendamento rubricato n. 15) e collegati emendamenti rubricati n. 16) e 17). Presentato dai Consiglieri Manica, Riba, Giordano, Papandrea, Ronzani, Marcenaro, Moriconi, Di Benedetto, Suino, Placido, Tapparo, Muliere, Chiezzi, Caracciolo, Deorsola.

“Art. 2 bis (Interventi in materia di assegno di cura)

La regione Piemonte al fine di incrementare gli interventi sociali rivolti con lo strumento dell’assegno di cura previsto dalla legge regionale n. 1/2004, art. 49, comma 2, lettera c), stanzia 10 milioni di euro per l’esercizio 2004.

La relativa copertura finanziaria è garantita mediante rinegoziazione dei mutui in essere utilizzando un tasso variabile ed una durata di 30 anni”.

Emendamento rubricato n. 18). Presentato dalla Giunta a firma dell’Assessore Pichetto Fratin.

“Nell’allegato A lo stanziamento previsto per il rifinanziamento della legge regionale 1/2004, è incrementato di euro 5.000.000,00 per gli anni finanziari 2004 e 2005.

Alla copertura si provvede mediante riduzione dell’UPB 09011”.

Emendamento rubricato n. 28). Presentato dai Consiglieri Palma, Mellano.

E’ aggiunto l’articolo 2 bis

“Articolo 2 bis (Interventi in materia di RAF e RSA)

1. La Regione, al fine di coprire il fabbisogno di assistenza nei confronti delle persone anziane con ridotta o assente autosufficienza, stanzia 15 milioni di euro così suddivisi:

a) 10 milioni di euro per il finanziamento di contributi finalizzati a consentire, tramite personale regolarmente assunto, l’assistenza domiciliare degli aventi diritto, sulla base di criteri di ripartizione e di quantificazione del contributo, adottati dalla Giunta con apposito regolamento, fondati sullo stato di salute dei beneficiari e sulla situazione patrimoniale del nucleo familiare richiedente ovvero dei familiari giuridicamente tenuti a obblighi di assistenza;

b) 5 milioni di euro per attivare ulteriori convenzioni per la messa a disposizione di posti letto presso RSA e le RAF.

2. Alle spese previste si provvede mediante riduzione di pari importo dell’UPB 09011”.

Emendamento rubricato n. 29) (collegati emendamenti rubricati n. 30), n. 31), n. 32), n. 33), n. 34) e n. 35). Presentato dai Consiglieri Manica, Riba, Di Benedetto, Giordano, Papandrea, Ronzani, Marcenaro, Moriconi, Suino, Placido, Tapparo, Muliere, Chiezzi, Caracciolo, Deorsola.

E’ aggiunto l’articolo 2 bis

“Articolo 2 bis (Interventi in materia di RAF e RSA)

La regione Piemonte al fine di coprire il fabbisogno di posti letto in RAF e RSA, per l’anno 2004, quantificati nel numero di 3.000 unità, stanzia 40 milioni di euro per l’esercizio in corso al fine di attivare le relative convenzioni.

Alla relativa copertura finanziaria si provvede mediante rinegoziazione dei mutui in essere utilizzando un tasso variabile ed una durata di 30 anni”.

Emendamento rubricato n. 36). Presentato dai Consiglieri Manica, Riba, Giordano, Papandrea, Ronzani, Di Benedetto, Marcenaro, Moriconi, Suino, Placido, Tapparo, Muliere, Chiezzi, Caracciolo, Deorsola.

E’ aggiunto l’articolo 2 bis così come segue:

“Articolo 2 bis (Interventi in materia di assistenza domiciliare integrata).

La Regione Piemonte al fine di incrementare la domiciliarità in ambito sanitario trasferisce 20 milioni di euro alle Aziende Sanitarie in qualità di fondi vincolati per la realizzazione di interventi di assistenza domiciliare integrata.

Il trasferimento alle Aziende sanitarie avviene attraverso il meccanismo della quota capitaria pesata, regolamentato attraverso apposito provvedimento varato dalla Giunta regionale entro 120 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, previo parere della Commissione consiliare competente.

La relativa copertura finanziaria è garantita mediante rinegoziazione dei mutui in essere utilizzando un tasso variabile ed una durata di 30 anni”.

Emendamento rubricato n. 37). Presentato dai Consiglieri Manica, Riba, Giordano, Papandrea, Ronzani, Di Benedetto, Marcenaro, Moriconi, Suino, Placido, Tapparo, Muliere, Chiezzi, Caracciolo, Deorsola.

E’ aggiunto l’articolo 2 bis così come segue:

“Articolo 2 bis (Interventi in materia di quota sanitaria relativa alle rette per l’assistenza residenziale e semiresidenziale a favore degli anziani, disabili, non autosufficienti)

La Regione Piemonte al fine di garantire la copertura finanziaria della quota sanitaria delle rette per la residenzialità e semiresidenzialità di anziani, disabili e non autosufficienti in RSA e RAF, trasferisce ulteriori risorse alle ASL per l’esercizio 2004 pari a 20 milioni di euro.

La relativa copertura finanziaria è garantita mediante rinegoziazione dei mutui in essere utilizzando un tasso variabile ed una durata di 30 anni.

Entro 6 mesi dall’entrata in vigore della presente legge la Regione Piemonte con propria deliberazione regolamenta per tutte le ASL criteri omogenei di applicazione della quota sanitaria in ordine alle rette per l’assistenza residenziale e semiresidenziale”.


Precisa il Presidente COTA sul prosieguo dell’esame degli emendamenti.


Sull’ordine dei lavori intervengono i Consiglieri PALMA, CATTANEO, GALLARINI, MARCENARO, precisa il Presidente COTA.


In sede di discussione intervengono i Consiglieri MANICA, PALMA, GODIO, MELLANO, SUINO, MARCENARO e MERCURIO. Replicano gli Assessori COTTO e PICHETTO FRATIN. Precisa il Presidente COTA, segue nuovamente l’Assessore PICHETTO FRATIN. Per chiarimenti segue il Consigliere GIORDANO (chiede brevissima sospensione). Intervengono i Consiglieri CATTANEO e BOTTA M.. Il Presidente COTA sospende la seduta.


(La seduta sospesa alle ore 23.08, riprende alle ore 23.25).


Interviene l’Assessore PICHETTO FRATIN. Seguono i Consiglieri MANICA, PALMA, precisa il Presidente COTA.


Sull’ordine dei lavori il Consigliere RIBA, cui risponde, precisando il Presidente COTA. Segue il Consigliere CATTANEO, precisa il Presidente COTA, segue il Consigliere MARCENARO. Precisa il Presidente COTA in ordine alla sistemazione degli emendamenti in discussione.


Il Presidente COTA dichiara chiusa la seduta.


(La seduta termina alle ore 0.12).
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